
 

 

N. 117.976 DI REPERTORIO                                    N. 26.051 DI RACCOLTA 

VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventicinque, il giorno nove del mese di aprile: 

09/04/2025. 

Alle ore 19,15 (diciannove e minuti quindici).  

In Legnano, in una stanza a piano rialzato del fabbricato sito in via 

Giacomo Matteotti n. 3. 

Avanti a me dottor DAVIDE CARUGATI Notaio in Legnano, iscritto pres- 

so il Collegio Notarile di Milano, è personalmente comparso il signor: 

- ALBERTALLI NORBERTO, nato a Varallo Pombia il 5 luglio 1945, residen- 

te in Legnano, piazza Monumento n.10,  

della cui identità personale io Notaio sono certo,  

il quale, agendo nella sua veste di Socio dell'Associazione non ricono- 

sciuta (artt. 36 e sgg. C.C.) denominata: 

"FAMIGLIA LEGNANESE" 

con sede in Legnano, via Matteotti n. 3, (codice fiscale - 

06027420154), 

mi dichiara che è qui riunita l'Assemblea degli Associati della predetta 

Associazione, convocata in questo giorno, luogo ed ora per discutere 

e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Adozione nuovo testo di Statuto dell’Associazione (comportante 

modifiche di quasi tutti gli articoli del preesistente Statuto, rinumera- 

zione ed integrazione degli stessi) finalizzata all’assunzione della quali- 
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fica di “Associazione di Promozione Sociale” (APS), all’adeguamento 

dello Statuto alle disposizioni del Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 3 lu- 

glio 2017 n. 117 e successive modifiche ed integrazioni), alla conse- 

guente iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e, sus- 

sistendo le condizioni di Legge, all’acquisizione della Personalità Giu- 

ridica. 

2. Deliberazioni inerenti e conseguenti, e conferimento al Presidente di 

tutti i necessari poteri per dare attuazione a tutte le delibere assunte. 

3. Varie ed eventuali. 

A seguito di designazione unanime effettuata, in conformità all'artico- 

lo 32° del vigente statuto associativo, dall'Assemblea dei soci, assume 

la Presidenza dell'assemblea il detto Comparente signor ALBERTALLI 

NORBERTO, il quale mi richiede di redigere il Verbale dell'Assemblea 

medesima. 

Aderendo alla richiesta, io Notaio dò atto di quanto segue. 

Preliminarmente il Presidente constata e fa dare atto: 

– che la presente riunione è stata regolarmente convocata con avvi- 

so affisso nei locali della sede sociale ed inviato a mezzo e-mail a cia- 

scun Socio nei termini stabiliti dall'articolo 24 del vigente statuto asso- 

ciativo; 

– che sono presenti, in proprio o per delega, numero 129 (centoventi- 

nove) associati su un totale di complessivi 273 (duecentosettantatre); 

– che per il Consiglio Direttivo sono presenti i signori BONONI GIAN- 

FRANCO (Presidente), DELL'ACQUA DARIO e LOCATI PIERMARCO (Vi- 

ce Presidenti), gli altri Consiglieri signori COLOMBO GIUSEPPE (ragiù), 



 

 

BRUSATORI GIORGIO (segretario del consiglio), TAVERNA ROBERTO (te- 

soriere), CAIRONI AURELIO, CAPOFERRI MINESI CLAUDIA, CAPPELLAZZO 

EMANUELA, DELL’ACQUA LUISELLA, EFFALLI FEDERICO, LANDINI MARIO, 

RE FRASCHINI PIERO, ROTONDI MARCO MARIO, TESTA GIAN PIERO EDI- 

LIO; 

- che sono altresì presenti i Sindaci signori CERIANI Dr. ENRICO, FUSI Dr. 

ENRICO e MORLACCHI Dr.ssa LOREDANA; 

– che è stata accertata la legittimazione all’intervento; 

– che pertanto, in base alle disposizioni statutarie vigenti, la riunione è 

validamente costituita per deliberare su quanto posto all’ordine del 

giorno. 

Aperta la seduta, il Presidente illustra all'Assemblea che a seguito 

dell’entrata in vigore del “Codice del Terzo Settore”, si presenta 

l’opportunità, in ragione delle attività svolte dall'Associazione e nella 

prospettiva di assumere la qualifica di “Associazione di Promozione 

Sociale”, di adeguare lo Statuto Associativo alla specifica disciplina di 

cui al D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 pubblicato in G.U. n. 179 del 2 

agosto 2017, e successive modifiche e integrazioni. 

In particolare il Presidente espone in misura sintetica le ragioni per cui 

si ritiene opportuno procede alla modifica statutaria nell’intento: 

a) di fare acquisire alla Famiglia Legnanese la qualifica di Ente del 

Terzo Settore e quindi di ottenere l’iscrizione al RUNTS (Registro Unico 

Nazionale Enti del Terzo Settore), il che consentirebbe all’Associazione 

di poter interloquire con una più ampia platea di soggetti pubblici e 

privati (e così con la possibilità, fra l’altro, di stipulare convenzioni con 



 

 

Enti Pubblici, accedere a bandi di finanziamento previsti per il Terzo 

Settore, possibilità di raccogliere il 5 per mille, etc.); 

b) di inquadrare l’Associazione nella specifica sezione delle APS (As- 

sociazioni di Promozione Sociale) che darebbe luogo ad alcuni van- 

taggi fiscali; 

c) di far ottenere all’Associazione la Personalità Giuridica, cui conse- 

gue, principalmente, la limitazione (rispetto ai terzi) della responsabili- 

tà patrimoniale degli amministratori. 

Le principali modifiche che, conseguentemente, interesseranno lo 

Statuto riguarderanno: 

a) l’inquadramento dell’attività associativa (che peraltro rimarrà pe- 

raltro sostanzialmente invariata, mantenendo le specificità della vici- 

nanza al Palio, alla Comunità Legnanese e al mondo studentesco) 

nello schema descrittivo delle attività descritte alle lettere d), i) ed u) 

dell’art. 5 del Testo Unico del Terzo Settore; 

b) la necessità che l’Associazione abbia le “porte aperte” e che 

quindi lo Statuto non contenga elementi discriminatori o che ponga- 

no ostacoli ingiustificati all’ingresso dell’Associazione; per tale ragione 

verrebbe eliminato (rispetto al precedente statuto) il requisito della 

presentazione “da parte di due soci” ed introdotta la possibilità, per i 

minori, di far parte dell’Associazione, purché (sinché minori) rappre- 

sentati dai genitori; 

c) la modifica del quorum deliberativo che richiede la presenza, per 

alcune decisioni, di almeno la metà dei soci, per ridurre la possibilità 

che una minoranza di Soci possa introdurre variazioni strutturali 



 

 

dell'organizzazione dell'Associazione destinate a riflettersi sulla genera- 

lità dei Soci, ledendo il principio democratico; 

d) la rinuncia a un organo (il Comitato dei Probiviri), la cui presenza, a 

discapito dell’Assemblea, pone minori garanzie di terzietà nei proce- 

dimenti (fortunatamente rari) di radiazione/esclusione dei soci.” 

Viene quindi data lettura agli intervenuti del nuovo testo di Statuto, ri- 

badendosi che la relativa efficacia sarà condizionata all'iscrizione 

dell'Associazione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore; (solo) 

dalla data di iscrizione al RUNTS, pertanto, il detto nuovo Statuto sosti- 

tuirà quello attuale. 

Il Presidente apre quindi la discussione. 

Nessuno chiedendo la parola il Presidente invita l'Assemblea a delibe- 

rare. 

L'Assemblea dell'Associazione "FAMIGLIA LEGNANESE" per alzata di 

mano, all'unanimità 

DELIBERA 

A) - di assumere, subordinatamente all’iscrizione nel relativo registro, 

la veste di Ente del Terzo Settore appartenente alla categoria delle 

Associazioni di Promozione Sociale, e pertanto di procedere 

all’iscrizione dell'Associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore (RUNTS) - ed in particolare nella specifica sezione "Associazioni 

di promozione sociale" - con la nuova denominazione “FAMIGLIA LE- 

GNANESE APS" ed infine di voler conseguire la Personalità Giuridica; 

B) - di adottare, sempre sotto la condizione sospensiva dell’iscrizione 

dell'Associazione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, il testo 



 

 

di Statuto che si allega al presente verbale sotto la lettera "A" a farne 

parte integrante e sostanziale, con la precisazione che il testo di Sta- 

tuto adottato andrà a sostituire quello attuale al verificarsi della con- 

dizione sopra riportata e che sino alla data dell'indicata iscrizione nel- 

la sezione "Associazioni di Promozione Sociale" del RUNTS conserverà 

piena efficacia lo Statuto attualmente in vigore, e 

C) - di autorizzare il Presidente dell'Associazione signor BONONI GIAN- 

FRANCO, nato a Legnano il 20 settembre 1941 (codice fiscale - BNN 

GFR 41P20 E514I) ad apportare alle odierne delibere e all’allegato 

Statuto, le eventuali modifiche, soppressioni o aggiunte che fossero 

richieste per tutti i successivi adempimenti dalle Pubbliche Autorità 

competenti, ivi compresa l’Agenzia delle Entrate, e pertanto ogni tipo 

di modifica necessaria o anche solo opportuna per l’iscrizione dell'As- 

sociazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, (nella speci- 

fica sezione delle "Associazioni di Promozione Sociale") per l'otteni- 

mento della Personalità Giuridica o per qualsivoglia altro adempi- 

mento anche di natura fiscale. 

Intendendo l'Associazione, come detto, ottenere la Personalità Giuri- 

dica, si è reso necessario verificare la sussistenza dei requisiti di carat- 

tere patrimoniale richiesti per le Associazioni le quali, per il fine indica- 

to, devono disporre di un patrimonio di almeno Euro 15.000,00 (quin- 

dicimila); tale circostanza risulta attestata dalla Perizia redatta in data 

odierna dal dott. BANDERA GIOVANNI nato a Legnano il 25 luglio 

1968, con studio in Milano, via Principe Amedeo n. 5, iscritto all'Albo 

dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Milano al n. 3906 e 



 

 

nell'elenco dei Revisori Contabili al n. 90841, perizia asseverata di giu- 

ramento come da verbale da me ricevuto in data odierna al n. 

117.975 di repertorio, perizia che in originale si allega al presente ver- 

bale sotto la lettera "B" a farne parte integrante e sostanziale. 

Null’altro essendovi a deliberare, la seduta è sciolta alle ore 20,00 

(venti). 

Il Comparente mi dispensa dalla lettura dell'allegato "B". 

E richiesto io Notaio ho redatto questo atto del quale, unitamente allo 

Statuto allegato sub "A", ho dato lettura al Comparente che, appro- 

vandolo e confermandolo, con me lo sottoscrive che sono le 

ore 20,20 (venti e minuti venti). 

Consta di due fogli scritti in parte con mezzi elettronici da persona di 

mia fiducia ed in parte a mano da me per pagine otto sin qui. 

F.TI NORBERTO ALBERTALLI  

      DAVIDE CARUGATI Notaio 

Allegato "A" al n. 117.976/26.051 di repertorio 

STATUTO 

FAMIGLIA LEGNANESE APS 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE-COSTITUZIONE-SEDE-SCOPO-DURATA 

ART. 1 - È costituito, ai sensi dell’Art. 35, co. 1, D.lgs. 117/2017 e seguen- 

ti in forma di Associazione di promozione sociale, l’ente denominato 

“FAMIGLIA LEGNANESE APS”, più avanti chiamato per brevità sempli- 

cemente Associazione.  

ART. 2 - L'Associazione è apolitica, apartitica, non ha scopo di lucro e 



 

 

svolge le attività (di interesse generale) in appresso descritte a favore 

dei propri associati, di loro familiari o di terzi. 

ART. 3 - La sede dell'Associazione è in Legnano. Il trasferimento della 

sede legale all’interno del Comune è deliberato dall’Assemblea ordi- 

naria degli associati (in appresso denominati anche, per brevità, "so- 

ci") e non comporta modifica statutaria, ma l’obbligo di comunica- 

zione agli Uffici competenti. Nei trenta giorni successivi il verbale rela- 

tivo al trasferimento di indirizzo dovrà essere depositato ai sensi 

dell’Art.48 D.Lgs. 117/2017. 

ART. 4 - Lo statuto vincola alla sua osservanza gli Associati; esso costi- 

tuisce la regola fondamentale di comportamento dell’attività della 

organizzazione stessa. 

ART. 5 - L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale mediante l’esercizio, in via esclusiva o 

principale, delle seguenti attività di interesse generale (art. 5 D.Lgs. 

117/17): 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della 

legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le atti- 

vità culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative 

di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e 

diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività 

di interesse generale di cui al detto art. 5 D.Lgs. 117/2017; 

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o 

prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modifi- 



 

 

cazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 

svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del detto art. 

5 D.Lgs. 117/2017. 

Per lo svolgimento delle predette attività di interesse generale, 

l’Associazione si propone di:  

a) promuovere ed attuare manifestazioni culturali, artistiche, turistiche, 

storiche, sportive e ricreative, anche mediante l’istituzione di premi 

e/o concorsi e la pubblicazione di periodici e affini a scopi culturali, 

storici e di promozione delle attività della Associazione stessa e di altre 

Associazioni apolitiche ed apartitiche; 

b) sostenere e contribuire all'organizzazione del Palio di Legnano, nel- 

la sua veste di unica iniziatrice della ripresa storico-rievocativa della 

Battaglia di Legnano;  

c) sostenere e promuovere la formazione scolastica, anche universita- 

ria e post-universitaria, anche attraverso l’assegnazione di borse di 

studio;  

d) organizzare mostre, convegni, seminari e altre iniziative simili; 

e) esaltare spirito ed opere legnanesi; 

f) svolgere attività di beneficenza.  

Nell'ambito dell'Associazione possono essere costituiti dei gruppi 

aventi per oggetto determinate specifiche attività.  

L'Associazione può partecipare, sempre senza scopo di lucro, ad altre 

Associazioni aventi per oggetto le attività specifiche di cui sopra. 

L’associazione può esercitare attività diverse da quelle di interesse 

generale individuate nell’art. 3 purché assumano carattere strumen- 



 

 

tale e secondario nel pieno rispetto di quanto stabilito dall’art. 6 del D. 

Lgs 117/2017 e relativi provvedimenti attuativi. Il Consiglio Direttivo 

documenta il carattere secondario e strumentale delle attività di cui 

al presente articolo, a seconda dei casi, nella relazione di missione o 

in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota in- 

tegrativa al bilancio. 

L’associazione può realizzare attività di raccolta fondi anche in forma 

organizzativa e continuativa al fine di finanziare le proprie attività di 

interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e 

correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico. 

ART. 6 - La durata dell'Associazione è illimitata. 

TITOLO II 

PATRIMONIO SOCIALE 

ART. 7 - Il patrimonio dell'Associazione è costituito da:  

a) quote associative;  

b) contributi pubblici e privati; 

c) beni mobili ed immobili di proprietà (o che diverranno di proprietà) 

dell'Associazione, provenienti anche da eredità, lasciti, donazioni, 

elargizioni e contributi a favore della stessa espressamente destinati; 

d) corrispettivi da soci e familiari per lo svolgimento di attività di inte- 

resse generale; 

e) fondi pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasionalmen- 

te, anche mediante offerta di beni di modico valore e di servizi; 

f) rimborsi da convenzioni; 

g) entrate derivanti dallo svolgimento di attività di interesse generale 



 

 

nelle modalità previste dall’art. 85 del D. Lgs. 117/2017 tra cui annove- 

rare le entrate derivanti da attività effettuate ai sensi del comma 6 

art. 85 del detto D. Lgs. 117/2017 svolte senza l'impiego di mezzi orga- 

nizzati professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato; 

h) ricavi derivanti dallo svolgimento di attività diverse come previsto 

dall’art. 6 D. Lgs. 117/2017, con la facoltà di applicare il regime fiscale 

introdotto dall’art 86 D. Lgs. 117/2017;  

i) altre entrate espressamente previste dalla legge. 

TITOLO III 

SOCI 

ART. 8 - L'Associazione è composta da: 

A) I Soci Ordinari; 

B) Le Tessere d'oro; 

C) I Soci Onorari; 

Tutti i Soci, a qualunque categoria appartengano (Soci Ordinari, Tes- 

sere d’Oro, Soci Onorari), hanno diritto di voto in tutte le delibere as- 

sembleari. 

È esclusa ogni limitazione alla vita associativa determinata dalla tem- 

poraneità della partecipazione. 

La quota od il contributo associativo non sono trasmissibili e non sono 

rivalutabili. 

ART. 9 - Le quote sono uguali indistintamente per qualsiasi epoca 

dell'annata in cui è fatta la domanda di ammissione. 

ART. 10 - In base a quanto disposto dal D.lgs. 117/2017 l’ente deve es- 

sere costituito da un numero non inferiore a sette persone fisiche o tre 



 

 

Associazioni di Promozione Sociale.  Sono ammessi a far parte 

dell’Associazione tutti coloro che condividono le finalità 

dell’Associazione e ne accettano lo Statuto ed il Regolamento inter- 

no. L’Associazione può prevedere anche l’ammissione come Associa- 

ti ordinari di altri Enti di Terzo settore o senza scopo di lucro a condizio- 

ne che il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del 

numero delle associazioni di promozione sociale associate. 

Il numero degli Associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere 

inferiore al minimo stabilito dal Codice del Terzo Settore. 

Sono previste tre categorie di Associati, come specificato nell’art. 8. 

Nello specifico: 

• Ordinari: sono coloro che si iscrivono all’Associazione e versano la 

quota di iscrizione annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo parte- 

cipando attivamente alle attività associative; 

• Soci Onorari e tessere d’oro: la cui qualifica potrà essere riconosciu- 

ta, da parte del Consiglio Direttivo, a determinate persone o Enti, che 

nell’ambito del Territorio di Legnano e Comuni limitrofi si siano distinte 

per attività meritevoli. 

Tutte le categorie di soci godono dei medesimi diritti. Possono essere 

Associati dell’Associazione tutte le persone fisiche o le Associazioni di 

Promozione Sociale che ne condividano le finalità e che, mosse da 

spirito di solidarietà, si impegnino concretamente per realizzarle. 

Art. 11 - Chiunque desidera far parte dell'Associazione deve presenta- 

re al Consiglio Direttivo una domanda di ammissione. 

La domanda di ammissione all’Associazione va presentata ed indiriz- 



 

 

zata per iscritto al Consiglio Direttivo e con la firma della domanda di 

ammissione l’aspirante socio accetta incondizionatamente le norme 

del presente Statuto, i regolamenti e tutte le decisioni prese dal Con- 

siglio Direttivo e dall’Assemblea.  

La domanda deve essere accompagnata dal versamento della quo- 

ta di adesione. 

La domanda di ammissione per acquisire la qualifica di socio nel caso 

in cui l’aspirante sia minorenne deve essere presentata e sottoscritta 

dall’esercente la potestà sul minore che lo rappresenta a tutti gli ef- 

fetti nei confronti dell’Associazione, esercitando ogni diritto e ogni do- 

vere associativo e rispondendo verso l’Associazione per tutte le obbli- 

gazioni attive e passive dell’associato minorenne. 

Dei nomi dei Candidati a Socio tutti i soci possono prendere visione, 

per un periodo di venti giorni dalla data della presentazione, presso la 

sede dell'Associazione per eventuali reclami o osservazioni sulla loro 

ammissione. 

ART. 12 - L’ammissione di un nuovo associato è fatta con deliberazio- 

ne del Consiglio Direttivo su domanda dell’interessato. La deliberazio- 

ne è comunicata all’interessato ed annotata nel libro soci. 

Il Consiglio Direttivo, ai sensi del comma 1, deve entro sessanta giorni, 

motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e 

comunicarla all’interessato. 

Colui che ha proposto la domanda può entro sessanta giorni dalla 

comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che su istanza 

si pronunci l'Assemblea dei Soci. 



 

 

ART. 13 - L'ammissione dei soci si perfeziona con il versamento della 

quota associativa e l’iscrizione nel "Libro Soci" in ordine progressivo. Al 

Socio ammesso verrà rilasciata la tessera di riconoscimento. 

ART. 14 - Diritti e doveri dei soci: 

• partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione; 

• eleggere gli organi sociali; 

• presentare la propria candidatura per essere eletti all’interno degli 

organi sociali, se in possesso dei requisiti richiesti dalla carica. Nel caso 

di Enti, il diritto di accedere alle cariche associative è riconosciuto in 

capo ai loro legali rappresentanti o mandatari; 

• essere informati sulle attività dell’Associazione e controllarne 

l’andamento; 

• essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documen- 

tate per l’attività prestata, ai sensi ed entro i limiti stabiliti dalla legge; 

• prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee, prendere vi- 

sione del rendiconto economico - finanziario, consultare i verbali; 

• votare in Assemblea purché iscritti da almeno tre mesi nel libro degli 

associati ed in regola con il pagamento delle quote associative; cia- 

scun associato ha diritto ad un voto; 

• esaminare i libri sociali ai sensi dell’art. 15, comma 3, D.lgs. 117/2017 

presentando richiesta scritta al Presidente dell’associazione il quale 

renderà possibile l’esame presso la sede legale dell’ente o presso altri 

luoghi di svolgimento dell’attività associativa entro trenta giorni dalla 

ricezione della richiesta. Il Consiglio Direttivo può approvare un appo- 

sito regolamento al fine di adottare apposite procedure per rendere 



 

 

maggiormente fruibile il diritto degli Associati di cui alla presente rego- 

la; 

• attivarsi, compatibilmente con le proprie disponibilità personali, con 

la propria attività gratuita e volontaria per il conseguimento degli 

scopi sociali. 

I soci dell’Associazione hanno il dovere di: 

• rispettare il presente Statuto e l’eventuale regolamento interno; 

• svolgere la propria attività in favore della comunità e del bene co- 

mune in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, 

anche indiretto, ed esclusivamente per fini di solidarietà; 

• versare la quota associativa e gli eventuali contributi aggiuntivi per 

la partecipazione alle attività organizzate secondo l’importo annual- 

mente stabilito dal Consiglio Direttivo. 

ART. 15 - La qualità di Socio si perde: 

1) per morte; 

2) per dimissioni inviate per lettera al Consiglio Direttivo dell'Associa- 

zione non oltre il 31 ottobre di ogni anno, trascorso il quale termine il 

Socio sarà tenuto all'osservanza degli indicati obblighi associativi, per 

tutta l'annualità successiva, e così di seguito, finché non presenti le 

dimissioni nel modo e termini sopra stabiliti; 

3) per la radiazione pronunciata dal Consiglio Direttivo nei confronti 

del socio che: 

a) si renda moroso nei versamenti delle quote sociali; 

b) non ottemperi alle disposizioni del presente statuto e dei Regola- 

menti sociali, dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo, validamente 



 

 

deliberate; 

c) danneggi in qualunque modo, materialmente o moralmente l'As- 

sociazione o fomenti disordini in seno alla stessa; 

d) venga condannato a pena restrittiva della libertà personale per 

reati infamanti; 

e) per altri gravi motivi.  

ART. 16 - La delibera di radiazione del socio sarà assunta, con delibera 

motivata, dal Consiglio Direttivo con la maggioranza dei voti dei pre- 

senti e notificata allo stesso a mezzo mail o raccomandata a mano o 

raccomandata a/r, o altra modalità che assicuri prova dell’avvenuta 

ricezione; contro tale deliberazione il Socio radiato potrà presentare 

ricorso all'Assemblea. Rimane comunque salva la possibilità, per il So- 

cio, di ricorrere, in ultima istanza, all'Autorità Giudiziaria ex art. 24 c.c..   

ART. 17 - I Soci dimissionari, radiati e gli eredi dei deceduti non hanno 

diritto ad alcun rimborso sui versamenti fatti all'Associazione per qual- 

siasi titolo. 

ART. 18 - Volontari: 

 L’Associazione si avvale prevalentemente dell’attività di volontariato 

dei propri Associati o degli aderenti agli enti associati e, in via residua- 

le, per particolari esigenze potrà avvalersi dell’attività di non associati. 

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rappor- 

to di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di la- 

voro retribuito con l’Associazione. Al volontario possono essere rimbor- 

sate, anche a fronte di autocertificazione, le spese sostenute, purché 

nei limiti di quanto previsto dall’art. 17 del D.lgs. 117/2017 e l'organo di 



 

 

amministrazione deliberi sulle tipologie di spese e le attività di volonta- 

riato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso. Il soggetto 

che svolga in maniera occasionale e non occasionale attività di vo- 

lontariato sarà iscritto in un apposito registro dei volontari e sarà assi- 

curato per malattie, infortunio, e responsabilità civile verso i terzi ai 

sensi dell’art. 18 del D.lgs. 117/2017. 

ART. 19 - Personale retribuito: 

L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di pre- 

stazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri Asso- 

ciati, che non svolgono attività di volontariato, solo quando ciò sia 

necessario ai fini dello svolgimento delle attività di interesse generale 

e al perseguimento delle finalità dell’Associazione oppure nei limiti 

occorrenti a qualificare o specializzare l'attività svolta. In ogni caso, il 

numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore 

ai limiti previsti dall’art. 36 del D. Lgs. 117/17 e dalla normativa pro 

tempore vigente.  

TITOLO IV 

ORGANI SOCIALI 

ART. 20 - Gli organi dell’associazione sono: 

a) l'Assemblea degli associati; 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) Presidente e Vice Presidenti; 

d) Tesoriere; 

e) Segretario; 

f) il Ragiù; 



 

 

g) Organo di controllo, se nominato; 

h) Organo di Revisione, se nominato. 

Tutte le cariche sociali, ad eccezione dell’Organo di Controllo e del 

Revisore Legale, sono assunte a titolo gratuito. Possono essere rimbor- 

sate le spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività 

prestata ai fini dello svolgimento della propria funzione. 

TITOLO V 

ASSEMBLEA 

ART. 21 - L'Assemblea degli associati regolarmente convocata e vali- 

damente costituita rappresenta l'universalità dei Soci. 

Le sue deliberazioni prese in conformità del presente statuto vincola- 

no tutti i Soci, ancorché non intervenuti o dissenzienti. 

ART. 22 - L'Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta 

all’anno, entro cinque mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale e ha le 

seguenti competenze: 

- approvare la relazione del Consiglio Direttivo e dell’Organo di Con- 

trollo; 

- nominare e revocare i componenti degli organi sociali; 

- nominare e revocare, quando previsto, il soggetto incaricato della 

revisione legale dei conti; 

- approvare il bilancio ed il rendiconto economico; 

- deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e 

promuovere azione di responsabilità nei loro confronti; 

- deliberare la variazione di sede legale; 

- approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari e ogni re- 



 

 

golamento utile; 

- deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo 

o dallo statuto alla sua competenza. 

ART. 23 - All'Assemblea straordinaria competono le delibere sulle mo- 

difiche statutarie e sulle altre operazioni straordinarie dell'Associazione 

(ivi comprese fusione, scissione, trasformazione e scioglimento) ed è 

altresì convocata ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo reputi neces- 

sario o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo 

dei Soci, in regola coi versamenti, contenente l'indicazione degli ar- 

gomenti da trattare, nel qual caso il Consiglio Direttivo deve indire 

l'adunanza entro un mese dalla domanda. 

ART. 24 - L'Assemblea tanto ordinaria che straordinaria è convocata 

dal Consiglio Direttivo mediante avviso contenente l'Ordine del Gior- 

no, la data, l'ora ed il luogo dell'adunanza. 

L’Assemblea è convocata mediante avviso scritto da affiggere presso 

la sede sociale, consegnato a mano a ogni associato o spedito, a 

mezzo lettera raccomandata o messaggio di posta elettronica al 

domicilio o all’indirizzo di posta elettronica dagli stessi comunicato 

all’Associazione, almeno otto (8) giorni prima della riunione.  

L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione dell’ordine 

del giorno, del luogo, dell’ora, della data dell’adunanza e della even- 

tuale seconda convocazione, la quale non può aver luogo nello stes- 

so giorno fissato per la prima. 

È possibile tenere le riunioni dell’assemblea, con interventi dislocati in 

più luoghi, audio/video collegati, cui dovrà essere dato atto nei rela- 



 

 

tivi verbali. 

In tutti i luoghi audio/video collegati in cui si tiene la riunione dovrà es- 

sere in ogni caso necessario che: 

- siano presenti anche in luoghi differenti il presidente e il segretario 

della riunione; 

- vi sia la possibilità, per il presidente, di identificare i partecipanti, di 

regolare lo svolgimento assembleare e di constatare e proclamare i 

risultati delle votazioni; 

- venga garantita la possibilità di tenere il verbale completo della riu- 

nione; 

- sia garantita la possibilità di partecipare alle votazioni; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla di- 

scussione e in maniera simultanea alla votazione sugli argomenti posti 

all’ordine del giorno nonché di trasmettere, ricevere e visionare do- 

cumenti; 

- vengano indicati nell’avviso di convocazione la piattaforma tecno- 

logica o gli strumenti informatici attraverso la quale i soci possono col- 

legarsi. 

In presenza dei suddetti presupposti, l’assemblea si considera tenuta 

nel luogo in cui si trova il presidente e/o il segretario della riunione, 

onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo 

libro. 

In caso di assemblea con intervenuti dislocati in più luoghi audio col- 

legati o audio-video collegati, per lo svolgimento delle proprie funzio- 

ni, il presidente dell’assemblea può farsi coadiuvare da uno o più assi- 



 

 

stenti presenti in ciascuno dei luoghi audio collegati o audio-video 

collegati. Analoga facoltà è in capo al soggetto verbalizzante per lo 

svolgimento delle proprie funzioni.   

ART. 25 - I soci hanno diritto di intervenire all'Assemblea solo se iscritti 

nel "Libro Soci" da almeno tre mesi ed in regola con i versamenti delle 

quote sociali. 

Ogni Socio ha diritto ad un voto. Può farsi rappresentare da un altro 

Socio mediante una delega scritta. Sulla validità delle deleghe deci- 

de inappellabilmente il Presidente dell'Assemblea. Nessun mandatario 

può avere più di tre deleghe. 

ART. 26 - L'Assemblea ordinaria e straordinaria è presieduta dal Sinda- 

co della Città di Legnano se è presente, oppure da un Socio designa- 

to dai presenti. 

Gli scrutatori in numero non inferiore a tre, sono designati dall'Assem- 

blea. 

La constatazione della valida costituzione dell'Assemblea, deve esse- 

re fatta dal Presidente dell'Assemblea. 

Le deliberazioni sono prese per alzata di mano a meno che il Consi- 

glio Direttivo o un terzo dei presenti richieda la votazione segreta. 

ART. 27 - L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione 

alla presenza della metà più uno degli associati aventi diritto al voto e 

delibera a maggioranza dei voti espressi dai presenti.  

In seconda convocazione l'Assemblea delibera con il voto favorevole 

della maggioranza dei voti espressi dai presenti qualunque sia il nu- 

mero degli associati intervenuti. 



 

 

Per le deliberazioni riguardanti la fusione, scissione, trasformazione 

dell'Associazione e, in generale, le modifiche statutarie occorrerà 

comunque la presenza, della metà più uno degli associati ed il voto 

favorevole della maggioranza dei presenti.  

Per le deliberazioni riguardanti lo scioglimento dell'associazione e la 

devoluzione del patrimonio occorrerà il voto favorevole di almeno 3/4 

(tre quarti) degli associati. 

ART. 28 - La verbalizzazione dei contenuti dell'Assemblea è affidata 

ad un Segretario nominato dal presidente dell'Assemblea, ovvero ad 

un Notaio nei casi previsti dalla Legge o qualora il Consiglio Direttivo 

ne ravvisi l'opportunità. Il relativo verbale è trascritto nel Libro Verbali 

dell'Assemblea. 

TITOLO VI 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

ART. 29 - L'amministrazione e la direzione dell'Associazione è retta da 

un Consiglio Direttivo composto da sette a venticinque membri, eletti 

tra i Soci con anzianità minima di due anni di iscrizione.  

Almeno tre di essi devono avere i requisiti necessari per poter ricoprire 

la carica di Presidente come previsto dall'art. 32. 

In sede di Consiglio in caso di parità di voti, prevarrà il voto del Presi- 

dente. 

ART. 30 - I membri del Consiglio durano in carica tre anni e sono rie- 

leggibili. 

ART. 31 - Il Consiglio Direttivo è investito di ogni più ampio potere per 

tutti gli affari di gestione tanto ordinaria che straordinaria ed ha facol- 



 

 

tà di compiere tutti gli atti che riterrà opportuni per l'attuazione ed il 

raggiungimento degli scopi sociali. 

ART. 32 - Il Consiglio elegge fra i suoi membri il Presidente che deve 

essere nato a Legnano o in Comuni limitrofi ed ivi residente od in al- 

ternativa alle precedenti condizioni deve essere residente a Legnano 

o in Comuni limitrofi da almeno venti anni ed iscritto alla Famiglia Le- 

gnanese da almeno dieci anni. 

Il Consiglio nomina pure fra i suoi membri due Vice Presidenti, il Teso- 

riere, ed il Segretario. 

Tutte le cariche sociali sono gratuite. 

ART. 33 - Non può essere nominato amministratore o far parte del 

Consiglio Direttivo, e se nominato decade dal suo ufficio, l'interdetto, 

l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che im- 

porta l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapa- 

cità ad esercitare uffici direttivi. 

ART. 34 - Al Consiglio Direttivo spetta in particolare: 

a) designare o nominare a vita il Ragiù; 

b) curare l'esecuzione di tutti i deliberati della Associazione; 

c) deliberare sull'ammissione, sulle dimissioni e la radiazione dei Soci; 

d) compilare la relazione ed il bilancio annuale; 

e) convocare le Assemblee ordinarie e straordinarie con le norme 

stabilite dal presente statuto; 

f) redigere i regolamenti da sottoporre all'approvazione dell'Assem- 

blea; 

g) deliberare circa l'ammissione di Associazioni apolitiche ed apartiti- 



 

 

che o di organizzazioni similari. 

ART. 35 - Il Consiglio Direttivo può delegare le proprie attribuzioni ad 

un Comitato Esecutivo composto da alcuni suoi membri o ad un uno 

o più Soci, determinandone i limiti della delega. 

ART. 36 - Il Consiglio si riunisce per le necessarie deliberazioni in seguito 

a convocazione del Presidente. 

Le convocazioni avranno luogo d'ufficio ogni qualvolta saranno ri- 

chieste per iscritto da tre Consiglieri. 

ART. 37 - Per la validità delle adunanze del Consiglio è necessario l'in- 

tervento della maggioranza dei suoi membri. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. Le riunioni del 

Consiglio Direttivo potranno (anch'esse) tenersi in modalità “mista”, 

purché siano rispettate le condizioni riportate all'art. 24. 

ART. 38 - Il Consigliere che manchi cinque volte, non giustificate alle 

sedute del Consiglio, decade dalla carica. 

La decadenza è pronunciata dal Consiglio stesso e notificata al de- 

caduto per iscritto. 

ART. 39 - Il Presidente e i due Vice Presidenti sono eletti dal Consiglio 

Direttivo, in occasione della prima riunione ed hanno la legale rap- 

presentanza dell’Associazione; durano in carica tre anni e possono 

essere rieletti; il Presidente sovrintende a tutta l’attività 

dell’Associazione e compie tutti gli atti non espressamente riservati al- 

la competenza dell’Assemblea, del Consiglio Direttivo, dell’eventuale 

Organo di Controllo, e dell’eventuale Organo di Revisione. Convoca 

e presiede l’Assemblea ed il Consiglio Direttivo. Al Presidente e ai Vice 



 

 

Presidente spettano tutti i poteri di ordinaria gestione, la firma sociale 

e la rappresentanza dell’Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio 

con firme tra loro libere e disgiunte per il compimento di tutti gli atti di 

ordinaria gestione occorrenti per il raggiungimento dello scopo socia- 

le. In caso di assenza od impedimento temporaneo del Presidente, 

questi è sostituito da uno dei due Vice Presidente.   

Il Presidente può deliberare in via d’urgenza su materie di competen- 

za del Consiglio Direttivo. Tali deliberazioni devono essere sottoposte a 

ratifica del Consiglio stesso, nella prima riunione successiva, e fra 

l’altro, lo stesso Consiglio dovrà verificare se nei casi sottoposti sussi- 

stevano gli estremi dell’urgenza tali da legittimarne l’intervento. I Vice 

Presidenti sostituiscono il Presidente in caso di sua assenza o di impe- 

dimenti temporanei ed in quei compiti nei quali vengano espressa- 

mente delegati.  

ART. 40 - Quando richiesto dalla maggioranza dei Soci o quando rite- 

nuto necessario dal Consiglio Direttivo, quest’ultimo nominerà il Teso- 

riere, tra i membri del Consiglio stesso. Dura in carica finché vige il 

Consiglio Direttivo che lo ha nominato. Può essere rimosso dal proprio 

incarico prima della scadenza del mandato nel caso di comporta- 

menti contrastanti con l’interesse dell’associazione, oppure nel caso 

di inadempimento dei compiti a lui assegnati o ancora in caso di 

cancellazione dal libro soci per i motivi previsti dall’art. 15 del presen- 

te Statuto. 

Dà esecuzione alle deliberazioni del Presidente e del Consiglio Diretti- 

vo ed attende alla gestione contabile ed amministrativa 



 

 

dell’Associazione nonché alla predisposizione del rendiconto consun- 

tivo. Dà esecuzione alle deliberazioni del Presidente e del Consiglio Di- 

rettivo, cura la gestione della corrispondenza e la tenuta dei libri So- 

ciali. La funzione di Tesoriere può essere svolta anche dal Segretario 

dell’Associazione. 

ART. 41 - Quando richiesto dalla maggioranza dei Soci o quando rite- 

nuto necessario dal Consiglio Direttivo, quest’ultimo nominerà il Segre- 

tario, tra gli Associati facenti parte del Consiglio stesso. Dura in carica 

finché vige il Consiglio Direttivo che lo ha nominato. Può essere rimos- 

so dal proprio incarico prima della scadenza del mandato nel caso di 

comportamenti contrastanti con l’interesse dell’associazione, oppure 

nel caso di inadempimento dei compiti a lui assegnati o ancora in 

caso di cancellazione dal libro soci per i motivi previsti dall’art.15 del 

presente Statuto. Dà esecuzione alle deliberazioni del Presidente e del 

Consiglio Direttivo, attende alla gestione della corrispondenza e cura 

la tenuta dei libri Sociali. La funzione di Segretario può essere svolta 

anche dal Tesoriere dell’Associazione. 

ART. 42 - Il Ragiù è figura tradizionale di carattere esclusivamente 

consultivo che partecipa alle Assemblee dell’Associazione ed alle riu- 

nioni del Consiglio Direttivo. 

TITOLO VII 

ORGANO DI CONTROLLO 

ART. 43 - È nominato nei casi previsti dall’art. 30 del D.lgs. 117/2017 

oppure quando richiesto dall’Assemblea degli Associati; è composto 

da tre membri effettivi e due supplenti, nominati tra i soci. Dura in ca- 



 

 

rica finché vige il Consiglio Direttivo. I componenti dell’Organo di con- 

trollo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice civile, devono essere 

scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice 

civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti devono essere 

posseduti da almeno uno dei componenti: 

• vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei prin- 

cipi di corretta amministrazione; 

• vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile e sul suo concreto funzionamento; 

• esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civi- 

che, solidaristiche e di utilità sociale; 

• attesta che il rendiconto sociale sia stato redatto in conformità alle 

linee guida di cui all'articolo 14 D.lgs. 117/2017 e dà atto degli esiti del 

monitoraggio svolto. 

I componenti dell'Organo di controllo in qualsiasi momento possono, 

anche singolarmente e non collegialmente, procedere ad atti di ispe- 

zione e di controllo e, a tal fine, possono chiedere agli amministratori 

notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

Ai componenti dell’Organo di controllo può essere attribuito un com- 

penso. 

TITOLO VIII 

ORGANO DI REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

ART. 44 - È nominato al verificarsi delle condizioni espresse nell’art. 31 

del D.lgs. 117/2017 oppure quando richiesto dall’Assemblea degli as- 

sociati.  È formato da uno a tre revisori legali dei conti e da due sup- 



 

 

plenti oppure da una società di revisione legale iscritti al relativo regi- 

stro. Nel caso in cui l'organo di controllo sia integralmente formato da 

revisori legali iscritti nell'apposito registro, esso può esercitare anche la 

funzione di revisione legale dei conti. Al revisore legale dei conti può 

essere attribuito un compenso. Dura in carica finché vige il Consiglio 

Direttivo. 

TITOLO IX 

BILANCIO 

ART. 45 - L’ esercizio sociale si chiuderà al 31 dicembre di ogni anno.  

Il bilancio viene redatto nelle forme previste dagli artt. 13 e 87 del 

D.lgs. 117/2017 dal Consiglio Direttivo, ed è formato dallo stato patri- 

moniale e dal rendiconto gestionale, accompagnato da una relazio- 

ne che illustra le singole poste, riferisce circa l’andamento economico 

e gestionale dell’Associazione e le modalità di perseguire le finalità 

istituzionali. 

Il bilancio sociale così formato, deve essere sottoposto entro cinque 

mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale, deve essere sottoposto 

all’approvazione dell’Assemblea. L’Associazione deposita il bilancio 

presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore entro i termini pre- 

visti dal D.lgs. 117/2017. 

Le scritture contabili sono tenute e redatte nelle forme e ai sensi degli 

articoli 13 e 87 del D.lgs. 117/2017 e delle relative norme di attuazione, 

oppure, quando ne ricorrano i requisiti, ai sensi dell’art. 86 comma 5 

del D.lgs. 117/2017. 

È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di 



 

 

gestione nonché fondi di riserva o capitale durante la vita dell'Asso- 

ciazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano impo- 

ste dalla legge. 

ART. 46 - Il Bilancio sociale è redatto nei casi e nelle forme previsti 

dall’art. 14 del D.lgs. 117/2017.  

TITOLO X 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

ART. 47 - L'Associazione potrà sciogliersi per deliberazione dell'Assem- 

blea generale dei Soci, in conformità all'art. 27. 

ART. 48 - Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo 

scioglimento dell'Associazione, l'Assemblea determinerà le modalità 

della liquidazione e nominerà uno o più liquidatori i quali, previa 

eventuale realizzazione, nel loro valore effettivo, delle attività sociali, 

provvederanno a saldare gli eventuali debiti sociali.  

L'attivo residuo sarà devoluto alla Fondazione Famiglia Legnanese 

corrente in Legnano (codice fiscale - 92005880155) qualora la mede- 

sima rivestisse, al momento della devoluzione, la qualifica di Ente del 

Terzo Settore; in mancanza conformemente a quanto previsto dall'art. 

9 del C.T.S., l'attivo residuo sarà devoluto ad altri Enti del Terzo Settore 

individuati con delibera del Consiglio Direttivo, previo parere 

dell’Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore di 

cui all’art 45, comma 1, del d.lgs. 117/2017, e salva diversa destinazio- 

ne imposta dalla legge.  

ART. 49 - Per tutto ciò che non è espressamente previsto dal presente 

statuto si applicano le disposizioni previste dal Codice Civile, dal Co- 



 

 

dice del Terzo Settore di cui al D.lgs. 117/2017 e dalle leggi vigenti in 

materia. 

Legnano, 9 aprile 2025 

F.TI NORBERTO ALBERTALLI 

      DAVIDE CARUGATI Notaio  
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